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ISOLA D’ELBA

Durante l’uscita sul territorio di
venerdì 11 febbraio, presso la
spiaggia delle Ghiaie di Portofer-
raio, gli alunni della 1C dell’Istitu-
to Sandro Pertini hanno trovato
molte sigarette spente (fino a
400!) e molti sacchetti di plasti-
ca.
Tanti di loro si sono sorpresi da
quanti rifiuti sono stati scrutati
e trovati, tra cui: elastici, cartac-
ce e bicchieri di plastica, pac-
chetti di sigarette, scontrini di
carta, imballaggi, cioè conteni-
tori di bevande o cibi, ma anche
un piccolo cavallo giocattolo. È
vergognoso come la spiaggia
sia stata inquinata dalla plastica
solo perché le persone non san-
no e non vogliono differenziare
per poi riciclare. La guida, Anto-
nello Marchese, ha fatto segna-
re sul quaderno degli alunni
quanti e quali rifiuti sono stati

trovati nel percorso fra l’Istituto
Comprensivo e la spiaggia; si so-
no divisi in gruppi di tre o più
persone per contare. Partendo,
sono passati dal mercatino del
venerdì, dove sono stati trovati
già più di 50 mozziconi, e dopo
aver attraversato il mercato, so-
no passati vicino alla gelateria
detta “da Massimo” dove sono
arrivati a contare fino a 200

mozziconi. Alle Ghiaie sono sta-
ti trovati metà dei rifiuti in tota-
le. Arrivato il momento della
pausa, alcuni alunni hanno fatto
merenda, altri hanno spiegato
alla guida cosa hanno trovato e
molti sono scesi nella spiaggia
per lanciare i sassi in mare. Fini-
ta la pausa sono tornati a scuola
rapidamente. Molti si sono stan-
cati mentre altri erano energici.

In totale tutti i rifiuti trovati sa-
rebbero più di 1000. La tutela
dell’ambiente è importante se
vogliamo tornare a goderci il
bel paesaggio della nostra isola.
Partiamo dal presupposto che
l’ambiente ci tiene in vita per
l’ossigeno che ci donano le pian-
te e noi lo stiamo distruggendo.
Questa esperienza, bella alla fi-
ne, ci ha fatto rendere conto del-
le condizioni del mondo in cui vi-
viamo. Abbiamo scritto e conta-
to la sporcizia di piccola misura
che danneggia il nostro ambien-
te.
Le Ghiaie di Portoferraio,
nell’arcipelago Toscano, è una
spiaggia bella e favolosa ed è ve-
ramente brutto farla diventare
così inquinata, inoltre quei rifiu-
ti potrebbero andare in mare, i
pesci potrebbero scambiarli
per cibo e mangiarli. Così quan-
do andremo a mangiarli, avran-
no ingoiato chissà quanta plasti-
ca, e chi ci rimette? L’uomo, co-
sì ritroveremo nel nostro piatto i
rifiuti buttati in mare e mangiati
dai pesci. Dovremmo avere più
rispetto verso la natura anche
perché ci stiamo autodistrug-
gendo, stiamo danneggiando il
nostro mondo. Usiamo i bidoni!
Questo testo dovrebbe essere
di istruzione per grandi e picco-
li. Speriamo di migliorare!

Sport malato

Sriscioni contro i napoletani e gruppi Nord-Sud
Basta con le discriminazioni nel mondo del calcio

Troppe volte
assistiamo a gesti brutali
e vere e proprie lotte
tra bande

La vignetta realizzata da Giacomo Pace

Domenica 13 marzo è andato in
scena un atto di discriminazio-
ne da parte dei tifosi veronesi
contro quelli napoletani. Un ge-
sto di odio, brutto, che in poche
ore è diventato virale perché ri-
traeva le bandiere di Russia e
Ucraina con le coordinate di Na-
poli, come se invitassero a colpi-
re lì. Tanti i commenti al post su
Facebook, come questo: «Il raffi-
nato, intelligente e geografico
striscione della curva veronese

che da’ ai missili russo-ucraini la
corretta localizzazione dell’ob-
biettivo, per chi non lo sapesse,
sono le coordinate della mia cit-
tà». Le partite di calcio stanno
diventando delle vere e proprie
lotte tra clan o bande, quando
dovrebbe essere uno sport, una
passione, un qualcosa che ti ren-
de felice o che ti fa stare bene,
qualcosa che ti può far passare
del tempo con gli amici o paren-
ti, invece, è stato trasformato in
discriminazione e bullismo. Ma
veramente noi nel 2022 pensia-
mo che le macchine voleranno,
che andremo a vivere su Marte,
noi che nemmeno siamo sporti-
vi?
Quando sfoglio i video sull’app

di TikTok trovo il gruppo Sud e
quello Nord, poi vado a vedere
sui commenti e trovo parolacce
o vere e proprie discriminazioni
da parte delle due aree dell’Ita-
lia. La vera cosa è che non sape-
te risolvere nulla e che non siete
gente sportiva, civile o onesta.

Nel mese di febbraio è arrivata
nella nostra classe una nuova
compagna, Mariama. Ha dodici
anni, viene dal Senegal e parla
la lingua francese. Appena arri-
vata non conosceva l’italiano e
abbiamo da subito cercato di
farla sentire a casa. Si è trasferi-
ta a Portoferraio perché i suoi
genitori hanno trovato un lavo-
ro nella cittadina. Mariama fre-

quenta l’Istituto Pertini e si è le-
gata molto a due ragazze di no-
me Giulia e Rebecca. Le due
l’aiutano spesso per imparare le
basi della lingua italiana, come
l’alfabeto, la punteggiatura. Le
ragazze e i ragazzi l’hanno accol-
ta benevolmente e si sono pro-
posti subito di darle una mano.
La ragazza, che frequenta la
classe 1 C, si trova molto bene
nella scuola e ha sempre cerca-
to di imparare più cose possibi-
li, contando sull’aiuto di tutti i
suoi compagni, grazie a uno
scambio reciproco riguardo alla
lingua, dato che la sua ufficiale
è il francese. È migliorata molto
dal suo arrivo e Giulia e Rebec-
ca sono molto felici di questa
esperienza poiché è un arricchi-
mento per entrambe, infatti, da
questo incontro è nato uno
scambio reciproco di lingua e di
tradizioni. Tutti sono sicuri che
Mariama raggiungerà grandi tra-
guardi!

Spiagge piene di rifiuti, così non va
Ecco cosa abbiamo trovato sulla costa: mozziconi di sigarette e molti sacchetti di plastica
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Sono stati trovati
mille rifiuti, dobbiamo
imparare a rispettare
di più l’ambiente

La nuova sfida

Abbiamo
una nuova
compagna

E’ arrivata Mariama
dal Senegal e parla francese
E’ stata accolta molto bene
da tutta la classe


